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Per il torneo tramonto tranquillo 
Fortunosa vittoria dell'Udinese sulla Roma (1-0) - La Fiorentina di Bernardini passa a Bologna (2-0) 

Moro infortunatosi abbandona il campo 
e f Udinese segna un goal discutibile 

Via libera 
al MILAN 

Il « diavolo s co l'ha latta; 
ha battuto anche la Juventus, 
l'ultimo ostacolo di una certa 
consistenza che ancora s'erge­
va sul suo cammino verso Iti 
conquista dello scudetto trico­
lore di campione d'Italia. Ha, 
vinto bene il Milon, e ai suoi 
meriti non si può togliere un 
>i e t te» anche so la Juventus e 
stata monomuta dall'incidente 
di Boniperti. I tre coal finiti 
alle spalle di Viola testimonia­
no i proeressi della compaei-
no rossonora e fanno ritenere 
ormai superato le indecisioni 
denunciate nel corso della fa­
mosa crisi. 

Cosi, con la vittoria dol 
((diavolo» tramontano presso-
che definitivamente lo ultime 
sporanzo di un riaccendersi 
della lotta per lo scudetto pro­
prio sullo striscione d'arrivo. 
Ora infatti, perche il Milan pos­
sa essere raggiunto dall'Udlne-
so dovrebbe perdere ben tre 
punti nello tre partite ohe an­
cora gli restano da disputare; 
in verità pero i prossimi avver­
sari del Milan (che sono Spai 
in casa e Genoa o Pro Patria 
in trasferta) sono piuttosto 
modesti per cui difficilmente 
potrà verificarsi talo eventua­
lità. 

D'altra parte anche se il Mi­
lan dovosse perdere i tre pun­
ti in questione non è affatto 
detto che l'Udinese riesca a 
vincerò tutte o tre le prossime 
partite. Anzi, polche le zobret-
te dovranno ricevere l'Atalan-
ta, quella stessa ohe ieri ha 
dato un erari filo da torcere ni 
Genoa, e dovranno poi scendere 
a Novara o Torino, si presume 
che assai difficilmente riusci­
ranno a racimolare più di quat­
tro o cinque punti. 

Ieri l'Udinese ha fortunosa­
mente battuto la Roma; la sua 
vittoria, difatti, ò stata facilita­
ta dall'infortunio di Moro, co­
stretto a lasciare il campo al 
25' della riprosa a sostituito da 
quel Cavazzuti, che va dì do­
menica in domenica conferman­
do le sue virtù di « jolly » Le 
fatiche dì questo Incontro si 
faranno sicuramente sentire sul 
fisica dei fìulani. eia provato 
dallo sforzo prodetto per realiz­
zare la bella serie positiva di 
cui vanno giustamente orgoglio­
si, ma « due punti conquistati 
B spese della Roma danno loro 
ta certezza dol secondo posto. 

He?li altri incontri la Fio­
rentina ha battuto il Bologna 
con il classico 2-0 dopo un pri­
mo tempo chiusosi a reti invio­
late, ohe aveva, visto (e due 
squadre usare entrambi il « ca­
tenaccio ». Il merito del suc­
cesso viola è un po' della scal­
trezza di Bernardini ehe ha ca­
pito in tempo la possibilità di 
vincere con una tattica d'at­
tacco e di Segato e Virgili, na­
turalmente, che hanno svenato 
le due reti della vittoria. L'In­
ter è passata a Valmaura do­
minando da un c?n~ all'altro 
dell'incontro una Triestina 
apatica e confusionaria. 

La Lazio invece, come si te­
meva, *'e lasciata inchiodare al 
paroggio dalla Spai. Ma più 
che a merito della difesa fer­
rarese il nulla di fatto è dovu­
to alta imprecisione decli attac­
canti laziali che hanno fatto a 
Cara a chi sbagliava più occa­
sioni. Previste lo vittori» del 
Napoli sulla Pro Patria * del 
Catania sulla Samp. Il Torino 
deve inv*c« a Levati fi succes­
so riportato sul coracc'oso No­
vara; il bravo portiere granata 
ha infatti salvato la squadra 
dal paracelo parando, o> maglio 
respingendo, un rigora calciato 
da Arce. 

Prima di chiuderà questa no­
ta dobbiamo rilevare che su 
tutti i campi i giocatori «ha 
pia) si sono dati da farà sono 
itati quelli eh* sentono odor di 
nazionale. Sugli spalti dei vari 
stadi erano gli osservatori del 
C. T. p9T le nazionali, il quale 
questa sera, dopo avere senti­
to i pareri dei suoi collabora­
tori sulle condizioni dei vari 
gioctotcri, diramerà le convoca­
zioni per la formazione della 
nazionale che il 29 di questo 
mese a Torino affronterà la 
Jugoslavia, fa quale Jugoslavia 
ha ieri pareggiato a Belgrado 
con la Scozia, malgrado la fa­
vorevoli previsioni della vigilia. 

CARLO GIORNI 

Cuvazzuli ha giocalo in porta — La pari ita si è svolta sotto la pioggia t* sul l'nn»o 

rill.NK.Sh: Kuiiiaiio, /orzi , Pi­
llanti. lH'Il'ltmoci'iul. Sniderò. 
MaRli, Castaldo. .Meiiceottl, Het-
linl, st'lmosMUi. 1.4 farcia. 

ItOMA: Mori». Slurclil. Carda­
relli, l.osi. llnrtotfitu, Ciulmno, 
(;t)ÌKi;J.i. Venturi, L'avazzutli. Ce­
lili, lMiiduliint. 

AUlil l ltO: l o «filo di Sira­
cusa. 

HKT1: Selinassoii al 34' della 
ripresj. 

NO'lK: Spettatori l'.'.OOt) ci rea. 
Calci d'anciilo 4 a 1 «er l'Udi­
nese. Al 'IV drlla ripresa Muro 
ha atitijttddiiatu II terreno di 
ciuco m seguito a un doloroso 
infortunio. il suo posto fra 1 
pali è stato ;I<>MIÌ(O da Cavaz­
zuti. Altri Incidenti ma tutti di 
l!e\e enlit.i. Il campo era ridotto 
Ut conili/ioni pessima eausa la 

(Dal nostro inviato speciale) 

r n i N K . 15 — J." stata una 
mirtilli driiriiiuafica e iiccniiittt 
malitrado .SKJ s:<ir<i morata su 
'li »iii f e r m i o reso ini polsini.'e 
uer l'acqua e ti tanijo Ha vtn-
'O l'I iHe.s-»". 7IIIt i l SHCCl'SSO (tcl-
'd .<•• mpiitn a squadra friulana 
' di (incili che non co/i "inco­
io: peremo i( pubblico (li casa 
• rimasto con hi bocca amara. 

V.ppure d"e pmi'i san venuti 

il far piti bella In classifica e 
1 dar imitiaior consìsti /ira al­
le speranze ili conquistare il se­
condo posto 

Si, la Roma non mctitnva 
ili li . ,ciré M'iiii/irìit del -Moret­
ti». Perch'-' / ' I H (li (IIUIISKIM 
••il i (.'(•(. )i lerci il e eloquente (inf­
ilo Ure.no d: cronaca: al IT del­
ia ripresa :/• imo -nonno LO» 
La Forum Moro ricere un duro 
colpo atta (/«in(HI t-iutstra. M 
rinfili zopniiundo •• ri mene uu-
zara in campo per alcuni mi­
nuti. ma al -,>". et l tentativo di 
.ntervenirc su di un iu.siiiio.so 
pallone, si accascili nuovamente 
ni suolo e dece es^er traspor-
tiiio ti braccia nepli suo(/liatoi 

Uree: att.mt u"' 'i.decis'ioin 
'ni t piol.'oro^s'. pò: Cttl'MZUtl 
•ndossa la inanità iintpa col 
numero 1 sulle spaile e passo 
• i (Piurdia dei pah. Il (poco ri­
prende: hi Roma, tentando di 
reapire ulta disdetta abbando­
na la tattica difeitiiea sino a(-
(nr« condotta con siiecc.<.io: fa 
•f'/d siiiruua però eoa dvra ehi 
l'I dinesr, praticamente supe­
riore di dui- ((oni'iii. dopo un 
po' riprende IH JIKUIO le rerum 
de! fuoco e pai-a al contrat­
teceli 

Drammatico incontro 
1 ini d.eciua di muniti uopo 

a /Colini cisfiiioui ,)i modo dram-
mal.co e •>iar!unato. oltre itir 
ii.,ciij;b'l«». ( ii limilo pedone di 
Vci.cf/ofri eieiie respinto He-
'minientc dull'iJiiprorri.^cto por-
nere iomun,$td. ma si ferma 
- - inchiodato da una por^ait-
ìhcra - « poiJii passi dalla 
rete, (mirri: Beimi! ciie co!r)t-
"te di p-ii.'fo e indirizza iieliùn-
;oli io bin;o. ino NI»celli — V -
'rocesso precipitosamente tra i 
oali — riesce a respingere di 
r)>Hinn Rino re saciosaitto, ma 
''urbi! ro — forre intendendo 
upplicurc la repola del vantaii-
•iio — /deciti prostituire il aio-
-o La sfera perviene cosi a 
Seìmosson che colpisce ni roto; 
una schiena di un difensore 
r.'illoroo.so resninpe e Selmos-
•ott tira tnioram-i.te riuscendo 
involta a fjr cevtro. Il tutto 

il i* srolfo rei giro di pochi 
secondi e Lo Bello, malgrado 
'e naturali e giustificete prote-
• te dei yiallorossl. concede ti 
•ioal. 

In qiic.-'o modo fortunoso la 
''direse ha potuto frustare ta 
caparbia rolontà e il coraggio 
"lei riiadorossi; comunque i friu-
'ani non possono venir accusa­
ti di furto, se mai — ealclsri-
'umcnlr parlando — ni potran­
no accanare di -appropriazione 
indebita ~. Fino ci momento 
lell'incidente a Moro, la squa-
Irn giallorossa 5: era difesa 
-011 (intontii e decisione, sen­
za catiiverti 

Ri e linciando ut partenza n 
servirsi dall'indisposto tìallt, 
mister Correr «certi effidofo a 
'llnogia. ('avuzznti e talvolta ». 
""eì;o e Pando!/I»u l'incarico dt 
nlleygerire con rapide jiuntate 
'il contropiede e con lunghi n -
'UIIC! Io pressione de: friulani. 
'e. fetttea sino al tutele IT ave­
va dato t suoi frutti tanto e ve­
ro che ben rararnenfp pi» ot'oc-
canii loca'.: ermo riusciti a un-
nensie.-ire ,'Joro 

Ii.oltre il terreno, che coi u 
trascorrere d'i m.nttìi ,v ere 
•vida'o trasformando in una ve­
re. e propria ri<tu:<', aveva ri-
lotto le e-ergir dei giocatori 
e o:à si intravedeva la poss'bt-
h:à che 1-t Roma potesse con 
eludere cor. 'in nuovo e mrn-
tz'n pcregn-o ta secor.da conse-
c riva trasferte nel Vrneru. 
Purtroppo la rort" ha deciso il 
'•o-i'r.i-io e n.ente r i l e r#rrt-
mlì ere 

L'incontro, nel tuo intleme a 
.W*o ir.ter-ssizt'e, certo ro.i s> 
e 1 sto del p:oco di oK.ma fai-
'.itrc. ma sef'-bbe stato un a»-
'urdo pretrvierla da'.'- le ple­
tore coì.d-.r-.or.i dri rettangolo 
'it o'oco 2Ce',la Roma, ancori. 

A elle file dei friulani più di 
f'/ffi <• p'.aci.ito Magli per eo/i-
f'ii'iifò e rohime di gioco: ut 
suo fianco bi.-opua perù met'e 
re Deglt h norcnti e l* iiuid: 
che vnn hanno sciupato un so­
lo pallone, capitan '/.orzi, ap­
parso ancora una volta ti 11 uc-
cellente colpitore e il veloci 
e pericoloso Le Forgia. F.d ora 
lanciamo la parola alla cronaca 

Piove a d.rotto quando le due 
squadre si presentano ai dodici­
mila spettatori presenti: le scar­
pe affondano completamente 
nell'aciiun. ma il signor Lo Mei 
lo dà ini?io ode osflfd'ftl io 
stesso Inutile pretendere vn 
perfetto controllo del pallone. 
assurdo attendersi prezmsr*mi: 
parte, vengono quasi sempre 
le azioni, dell'una o dell'altra 
iute erotte da un avversario co­
mune: ti fango 

Attacca la Rema e «' 6"' Mu­
gli deve rimediare precipito­
samente ed tni'i incursione di 
Veiifuri i/iaiid'indo in cuic'o 
d'ungolo II giaco ri*toy)ia pur-
ticolomielite sulla metà campo 
e 1 giocntori tentano sovente 
il tiro da lontaio. ma di ra­
do il rersaglto viene centrato. 
Ci riesce Mcnegotti al 0' con 
un forte tiro da una trentina di 
metri che Moro neutralizza 
con un gran volo. ylj>j»Iau."!i jier 
. ZJepi .. L'Udinese, intanto, t';i-
cifo (i unni voce, cerei di far­
si so'*o i- la Kouvi odolta uva 
prudenziale d'feaxtva che le 

permette d'< iinbr.</!nire ti t/10-
cn dei friuhini 

liortolello. la .speitueii}.ire 
f.ON', ( 'ardili elii e gli altri di­
fensori roinuir..*::. ,w buttOìio 
>cn:n .\utt.i mi-eccitilo a man­
tenere il j.nllore Iioilmio dai 
p irog i i di Mo,-» Il ritmo della 
pari'i.i e Mi.stc iiiiii&'niiiu e t! 
gioco è «jccuiiito. ind non i-'l 
sono scorrettezze. Verta la 
mezz'ora un malinteso fra Car­
darelli e Moro costringe que-
tt'iiKinto o lurjiiva: aiiddt'enu'H-
te tra : (iitdi dell'irrotnpeiire 
ii'eJiiioison. jj.'r rimediure in 
cWreiiiis 

Con tilt uà ad ulMcc.ire I L'di 
ne.se ina 1 ;.ncì mnntni di pun­
ta non riescono a t'ir breccia 
e dcrono hmi'.ar>t a tirare «fi 
lontano. Così Cisraldi al ^6" 
chiamo Moro ad una paralo su 
(irò da Ire/i/o mfllri. Al 4V la 
f'org.a lancili 11 lungo a Sel-
mn.^on; la palf'i «ilitta a jiefo 
dVicipid e Moro previene l'in­
tervento di Hettiiìi con m.a 
\ inpi'itivn uscita. 

.\i-J fintile il gioco m spoeta 
nclfit vieta vampo friulana e 
7.orz% 111 urea d> rigore, tocca 
ittro/onfariamciifr il yallQitH 
con le niuni, 

L'arbitro non uitcrotcnr. Do­
po Un inferuuIFo di « r e a 20 
miniifi i giocatori riappaiono 
in campo completamente rimet.-
tj o II uovo. 

Al '1' Cardare!!! tiitcri'ieiii». 
con. per/ella stel lo di tempo 
su Rettivi riparando così ad 
una lincila o ottoto di Aforo 
AV'lì C/i.gg.o fugge per 40 
tnefri seminando nL'i'er.sarf *n 
ot'/-er.«fir/, niu nessuno è lesto 
n raccogliere il suo preciso trn-
vemone che enee in fallo la­
terale dopo ni er sfiorato le 
mani prolcre di Romano. An­
cora una iii'lla orione dell'urli-
pnnyono ol 15' e stavolta il 
pallone finisce a fondo campo 
Aibilaiufri 0 jjoVht centimetri da? 
montante. Al IT c'è l'inciden­
te ti Moro: Sniderò indirizzo. 
ci cantra dell'area di rigore 
romnu;>-/a vn insidioso pallonr-, 
Salta di tcjta Cardarelli, -ma 
riesce a sfiorare appena, il pal­
lone clf gli fennitia ali.» spal­
le. Moro e La Forgia si lan­
ciano contrmporaneamente rul­
la palla che Jinitce tra !e mani 
del portiere g ia l loro^o. 

/ due rotolai'O a terra via, 
mentre La Forgia -può rtalror-
ri immediatamente, Moro non 
riesce a muoversi. J compagni 
di sqw.dra l'aiutano a rimet­
tersi in pied- e flforo, roppf-
crmdn, riprende il proprio po-
^fo fra i pali. E' questione di 
pochi mintili .«olfanfo. poiché, 

ni LW, come • abbuino delio, 
Moro .tCit'ola'a ferra e deve „e-
/iire rratporiafo iie<,l: $|in</l«>(oi 
Vediamo intt.n.'o che (incile 
Borfoleiio e leyi) •rmeiiie zop 
))lcanfe. C U I M : : ' ! ' M.U'D.VII I> 
tnaglione grigio ti'. Mi.'o e do­
po un paio vii imi ni' i' (linoni 
può ripi cadere. 

La Roma I»IIM (/ reagire 
alla tforluiiu che In (/< / wq.'ta 
e ubboiKloua la proprie tunica 
di/eii<'d.' Ma la ."J< ' rori'<i nu­
merica limi larda n t.ir f entne 
il proprio JKVO e 1 l'dine^v ri 
prende ad aitaci'tu- finche al 
<4' pa.s':a in vaittang'o. Inutili, 
dopo il gol di N«linov»o'i, i N'ii-
latirl delta Roma — che porta 
Car«/a-eli: al centio dell ai'lic­
eo — per rigit.iihhti'iire il ter 
reno perduto. Omini la parti­
ta lui finito di i u m i l i a t e la 
propria storia. 

t i lOKDANO MAKZOI.A 
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N'AI'OI.I - l'Kt» l'ATIll.A -'-I — Ani he al « Voincio >, I l i s io l i l si MIO Intinti con nr.iiule animo tenendo .Ula li* bandiera, della 
lealtà MMirllta. Nella lolu; 110 sicuro intervento del poi Idre lui-tacco «Milani \ (telefoto) 

NESSUN GOAL ALL'OLIMPICO (MA NESSUNO NE MERITAVA) \C raftPCM-rao PATMÀ 2-1 ̂ )\ 

Zero alla Lazio e zero alla Spai 
dopo una partita da dimenticare 

L'assurdo sellici(tincnfo della squadra romana r alcuni applauditi 
'mlvriumli di Vcrsìvo hanno precluso il successo ai biancoazzurri 

Sl'AI.: Persico, lloldi II, Fer­
rara, taire hi; Morin, Dal l'os 
IttlMielll, Olivieri. Knnlanesi. 
Hrocclni. Rossi. 

I.A'/.U>: tundlni. IH \erolL 
Giovanntnl, Sentimenti V; Sa>si, 
liersanio: Ilrrdesen, l.of^ren. 
.Malacarne, Vlvolo, Huritil. 

Arbitro: Coppa di Co/no. 
Note; Malacarne esce di lam­

po per T nel primo trine», in 
seguito a uno volitr» 1011 VI-
Volo. Nella ripresa dal 3U' al J0' 
«lo\atiulnl e MiUratur «l »oun 
SianibUti di |n>>to. 

Nonoìt iute tutto, crediamo 
ancora nel tfioeo del calcio: 
nonostante 11 Spai, nonostante 
la Lazio di i d i . uouostantu la 
:'sibizioiie barbarica di ieri al­
io stadio Olimpico di yu,isi tut­
ti i tiiociitori. quelli in maglia 
azzurra <j;.i sibillini» e quelli 
in maglia ro-'-a per dovere (li 
osnitaliiù <i labiali). 

Non ci .vtondevamu i:r:m che. 
bÌ5oK»>i diri» .subito La Spai f> 
condannata a'.l.i ferie H. ^ioe.» 
tanto JUT ftioe ire al punto d.i 
rinunciar»- ..! catenaccio di cui 

••"s; volte rotto da mettere 
1'.: snidi i d'fer.xorf eh» »t 
10 h :•*•/:: con ir.cred'bite 
r.c <: '?."* n — mo ci'.'ultimo 
Vito; ir f•>•;.» 0 j'^re i*> e:': 
occrj in*. ìir.j grcduc'o- a. 

vi­
so 
r*-

mt-
e#:c 

CO-

rn-:rq\e ci «elTibrc »>'i<:;o soi-
ioìifarr le ftp*rbe vrejftazìo-
ri forr.':* dcd'ccmb.T'-co e scat-
.'inre Lo<z e del gr-.7.it:co Cer-
i-.reVr lìe^U r.fr^cccnfi pf/ìTt-
•*.e sorprese he dettato Gn'.pg'.a 
:1 <J-ISV — TTtalgrcrJo ti Jcnpo 
— s- f irr.pos'o rome uno dei 
m-TÌ ori •to-rr.'r.i in campo 

I n a rrcrntr formazione i!*H* squadra nazionale unj;here»e 

Ungheria-Danimarca 6-0 
CCPENAGHEN 15 — Rispet­

tando il pronostico la n»no-
nal» di calcio uncherese ha 
battuto ocsi allo stadio di Co­
penaghen la nazionale dan**e 
(6 0 ) . La vittoria degli unghe­
resi era prevista anche dai 
tecnici danesi i quali non si 
attendevano però dì perder» 
con un punteggio tanto clamo­
roso. Gli ungheresi hanno rea­
lizzato tre reti nel primo tem­
po • tre nel secondo. All'in­
contro hanno assistito oltre 
4OO0O spettatori. 

Jugoslavia-Scozia 2-2 
BELGRADO, 15. — Allo «ta-

dio Partizan l'incontro di cal­
cio tra la «Iugoslavia « la Sco­
zia si è chiuso in parità: 2-2. 
Tutte • quattro le reti sono 

state segnate nel primo t*rnpo. 
Ecco le formazioni: 
SCOZIA: Youngor. Parker 

Haddook, Evans, Young, Cum-
ming. Smith, Collins, Reilly, 
Gemell, Liddell. 

JUGOSLAVIA: Beara, Bolin. 
Zeliovìe, Ciaikoersfci, Svaraka. 
BosVov. Ve-selirvovic, Milutino-
vic, VuUcas, Bobek, Zebec 

Francia-Inghilterra 1-0 
PARIGI. 15. — Davanti ad 

oltre 65.000 persone i < gallet­
ti » di Francia hanno battuto 
oggi la nazionale inglese di 
calcio per IO. La rete della vit­
toria francese e stata seznata 
da Kopa al 38* su calcio di ri­
gor» concesso alla Francia per 
l'atterramento in area di Vin­
cent d» p»rte di Gillen. Allo 
11' di gioco Lcfthouse aveva 
segnato un bel goal di testa 
ma il punto e stato annullato 
per precedente fuori gioco. 

poteva considerarsi l'alflcia fra 
le •• provinciali -, (.ìli uomini 
elle la squadra ferrarese icbi»»-
ra nella formazione danno eal-
v'i al pallone alla bell'e muglio 
perchè, di questi (tempi, (lutmdo 
;;li i/q'.ijff;i premono-alle-porte. 
più calci .sitd.inuo. più impr»*«-
'.'or>c si provoca nei diriueiifi 
'ielle c-randl iorietà ehe sono 
pinoti a calare m i - cadavere»» 
della «quadra p<T recuperarne 
ilc-une pirli r.n.ttomiche a prez­

zo di milioni. 
Ma da quel che si e visto ieri. 

quale dei giocatori' ^pallini, il 
cavaliere M.»z/a. furbo inerv«n 
le di s ede cotte, riuscirà a 
p ianare MII mercato.' Quell'O­
livieri ventenne che ieri ha mo­
strato. del suo conclamato re­
pertorio. solo qualche ioccatina 
delicata e alcuni p:is^aj{j:i non 
'lKpre/.7.ilji;i" Quel Ilos..i ala si-
nisira ehe nulla • ha mostrato 
ni dì fuori di qtialcho • eros? • 
rome se ne vedono tanti sii 
tutti i campi di ealcio? Trop­
po poco Ko^e. l'unico giocatore 
che valKa la pena di conside­
rare è il portiere Perrico. un 
venticinquenne, piccolo di sta­
tura. ma dal nervi saldi come 
l'acciaio, iigili-niruit, di raro in­
tuito e capacita di piazzamento 

Moli :t «*;eio. v.\ gran p tru*. 
il risultato d'-ìla partita •'• sta­
to salvato dal por'ieri- l p d i i n o . 
che è stato .ov . .-.•«• 1>< •".̂ .ì^ji.ito 
«l'i tinte le p r, /.'OHI, M • ...» '-.(-
pan'»' ni uà n o c i i - f pn-.Miro 
t ' - c - e I'III^IIII r.i'e eome i»>'e.i-
,-.'n:.i p^T U-. i .--iJ.-r] a ihe ;;ioca 
n̂ aì»". coinè ; i Sj,:il. - o i (n..-.i> 
!ios<'r\i*"e rome giu-'.:le.i/io: e 
p«-- la Miu.ei'.. , i \-,c--:i'ia elle 
i'o-i i".e-\:.' a v. .cere 

Persico - - «* v,-ro ~ ha op»»-
r.-'.:o alcirii -;;ilv,:«agsi ver.-irm n-
'lifliciii. ma la L«7.:o d :>'• i 
non ha s. pu:<» \ i:ie»»re. ',on ha 
voluto \inr«-re. diremmo che 
non h'i nieri'.ato di vincer/*. Lo 
illr :..t'.ore na tn^«;co in c».nipo 
T I « s*r<.litri f'»rm:i7;o!a\ une 
formizione di uomini - duri -. 
'h.'- «vr«'lil»ero dovu'o conili'i'.-
• ••re aii'-irrna biri"e,i Per arri­
vare allo scopo tino in fondo. 

ynor h-: fìtto -Cf-iulere in 
r-;:i» Se:i"micr.*.i V. 

c).r- avf^.ì 11,11 cavii;!; i irorifi i 
'"omini - uur. - ^ono '" iti 

«chierr.ti r <•!'.,: ni^di.ina forni.i-
r.i o.i .S..-yi r- Her^'imo e si 
p io flire <M!I;'O che n.» n'.re q ìe-
-•'m'inei d»'l ;iD,-ii ù-1 cal' io 
r'eor'Ia ri.Viiri q,i:..'r!it- coia 
".'--.'• ro ha r,.o.-tr.v<» .'.::tor, una 
\o.' » I» più - =;ur<i-1 i'.^ufliciea-
re di rpif ~'n n.ond.j Po:, IMTIÌ-
ri - d u r i - ri volevr.no «in^rn. 
^!r,'i**s^co « '.Kora f-ceo rìì nuo-
\o il Ti'^r:.':e-mic> Mai «Cir­
ce. schicrr.t'> •ir.riovir.a!'-- do-
\ e?» al IV.'.TÌ» deh'att-cco! E 
-iCv'ori.e ni uomini ci iri ce r.i-

ornuo a sufTlclettAi. s-i e potc'o 
poi eoii"-"iitirc i Vivolo pc;o 
mosci , di scendete in e-mpo 
nel ruolo « indovinate quale'.'i 
di me/.*/.' ilo 11 eetvello di tut­
ta ];i iiiauovi.i iìu\i'i.i ez-.ori 
l.ofgren. ii (piale ha avuto il 
solo mel i lo , nel eoi^o nella 
partiti , di aver -li ml'ii'o ite »'-
che pa.'-'.'.otgio in unno degli 
dtri colleglli di iqundr,. 

Ala siccome l'ultima non •;! i-
mn mai noi a pensarla, trc.i i 
'ecnie; che dirig»»!o le .squadre. 
ecco che u un bel momento del­
la p.ir:i«a. Keiitimeuti V e pn-.-
ato ni-'Ha-vi t~[ pes',o <!< B e i -

gaiilo e (,jo\,inii! i: i i. i> II; . i . i 
lei!» nel MIOIODÌ ev i ' . a't.i» •• > in 
precedenza o c c u p v o d il'.o 
•ifiinrt il»»re Mal.iear-ie No,i em-
hri cattiveria la nostra, ina da 
idee di questo g< m-te i o i po­
teva \i-iur inori. •-(• non uaa 
partita noio'- i qiia'.i sempre, lì 
schiata d-dlo « t e s o pubblico la­
biale. elle puri' si era nuic!r ito 

KFNATO vr.Nnrm 
(CuntiniM in 

f'ICO TATKIA: Olihinl; Toro*.. Focat i . ; Donati; Settembrini, 
t'ecroni: t'avlslloli . ltorsanl, lloflinx, Danoya, Bénelli . 

SAI'OI.I: inisatl i; Comacrhi, Tre Re, Vlàen Ciccareill, ' 
(irati.il.i: Vitali, Ileltrandi. M.isòni, Poslo, Pesaola. 

AUIMTltO: Mentibinl ili Udine. * 
MAKCATOftl: al ?.V del primo tempo BetieUi; n e l l a , r i - 1 

presa al li»* Maao-.it, al 'IV Comasclii.' .' 
SCITI'.: Circa quindicimila siicttatori. P«*aola. meontratosl 

ioti il coiniURtio di squadra Vitali rimaneva a terra MorditiV 
e doveva rAscre portato luori campo a brMcia.-lUenUAV» al 
10" della ripresa- Calci d'angolo :i a i per la* Pro rPfttr iax 

I I 

(Dal nostro corrispondente) 

R . 
C'.Tipi 

©EJISIIE A 
I risultati ( Le classifiche 

riormtina--Bologna 2-0 
'Catania-Sampdoria 2-1 
"G?noa-A(aIanU l-« 
*I.3zio-Spal *-0 
«MiUn-Ja-iento-^ 3-1 
*VapoIi-Pro Patria S-I 
*1orino-No\ara 3-^ 
Inter-'Triestina 1-0 
*L'dir.t«e-Koma 1-0 

Le partite di domenica 
Kapoli - Ata lanU; J a i e n l o s -
Bologna: Pro Patria - Cata­
nia: Inter - l a t r ò ; Orno» -
Milan; Sampdoria. - Roma: 
Fiorentina, - Torino; Spai -
Triestina; Novara - Udinese. 

.Milan 
l'drnr*e 
Roloena 
Roma 

31 17 9 a 66 34 43 
31 13 1» 6 31 37 4* 
31 11 9 8 3« 42 27 
31 11 l t 6 44 33 3S 

t torentina 31 14 8 3 43 41 26 
Napoli 
Jnventas 
Torino 
Intrr 
Samp.ria 
Catania 
Cirnoa 
Triestina 
La-rio 
Atalanta 
No\ ara 
Spai 

31 ÌZ l i 8 14 34 35 
31 11 l t S SI 48 31 
31 12 8 II 3» 4# 33 
31 11 9 11 47 45 31 
31 le 1« l ì 46 39 3» 
31 18 9 12 35 31 29 
31 8 13 18 31 33 29 
31 9 II 11 32 47 29 
31 18 7 14 37 49 27 
31 7 12 12 32 33 26 
31 9 7 15 33 46 25 
31 4 12 14 21 38 21 

Pro Patria 31 5 S 18 28 48 18 

@IBS2 H EJ o 
I risultati ! 

«Palermo-Cagliari 3-3 
Ai*taranto-I-anero*M 2-0 
«Alr&sandria-Marzotlo 2-1 
•pa\ia->IeM,ina 2-1 

• B r r « i a - P a d o \ a »»-» 
'Monra-Parma 1-1 
Salernitana-» Verona 1-0 
-I.errano-Trrris© 2-0 
Modrna-*Como 1-0 

Le partite di domenica 
Tarma - Ale^vandria; C'aglia-
ri-Arstaranto; Monza - Bre­
scia; Legnano - t t i ino; Mar-
rotto - Messina; Treviso -
Padova: Pa^ia-Palermo; Mo­
dena - Salernitana; Laneros«i 
- Verona; 

La classifica 
I-a»rro**i 31 21 5 à 38 16 47 
Padoxa 31 13 11 7 39 26 37 
Legnano 31 12 13 6 41 33 37 
M e d i n a 31 11 13 7 43 37 35 
Modena 31 11 13 7 37 29 35 
Como 31 11 12 8 29 23 34 
Brescia 31 13 7 11 38 34 33 
Mar rotto 31 13 7 12 47 48 31 
Cagliari 31 18 18 11 28 38 38 
Arst.to 31 12 6 13 28 34 38 
Palermo 31 9 18 12 33 36 28 
Parma 31 6 16 9 33 38 28 
Monra 31 7 14 18 38 3« 28 
Salrr.na 21 8 12 11 48 51 28 
Alessan. 31 9 8 14 28 35 26 
Treviso 31 7 12 12 38 38 26 
Verona 31 8 1 16 38 58 23 
Pavia 31 7 8 15 38 46 22 

© lEIRH" E <C 
I risultati l La classifica 

«• Venezia -Ba ri ì-n 
* Livorno-Catanzaro 1-1 
*Carbo*arda-Cremone»r 2-1 
i:mpoli-*Carrare*e t-2 
*Sanreme*e-Lecce 1-1 
Lecco-*Prato 3-1 
"tanfnlla-Piaeerirs 3-0 
^Bolzano-Piombino 2-2 
'Sambenrdettese-Siraensa 3.9 

Le partite di domenica 
Sanremese - Bari; Prato -
Bolrano; Piombino - Carra­
rese; Catanzaro - Carbosar-
da; Lecco - Cremonese: S i ­
racusa - Fanfulla; Lecce -
LUorno; fan poli - >ambt-
nedettese: Piacenza-Venet i a. 

Livorno 31 16 11 1 18 25 43 
Bari 31 16 9 6 36 19 41 
Sanremese 31 14 8 9 32 33 39 
Cremonese 31 16 4 11 19 48 3« 
Catanzaro 31 l ì 18 9 38 38 21 
Lecco 31 12 9 18 49 1* 33 
Carbda 31 18 13 8 36 33 33 
Fanfolla 31 13 6 11 41 39 32 
F.mpoli 31 13 6 12 33 38 32 
Venezia 31 11 9 11 33 33 31 
Samh.se 31 18 18 11 31 31 38 
Sirarusa 31 11 8 12 38 41 38 
Prato 31 18 9 12 36 48 29 
Piombino 31 9 11 11 23 27 29 
Piacenza 31 18 8 13 38 45 2S 
Lecce 31 8 6 17 35 52 22 
Carrarese 31 5 18 16 29 47 28 
Bolzano 31 t 7 18 31 59 19 

NAPOLI, lo —'.S'oivnle: sono proprio le par j iwjrubnca ie 
-•sotio l'ct'ihelta idi ordinaria amministrazione »''che forni­
scono le einorioiii più riolentc ed impelliate. Si va allo stadio 
coni-iiiti d'i (ifji.Ttere ad uii'j porlita di scarsb contenuto ago-
nittico, senza incertezza di risultato, monotona vei suoi temi . 
e nei suoi clciiu'iili. ed Jiircce ci si torce sili posto di otser- . . 
razione come punti di spilli iir.rt.tibiit. / colpi d i . s c e n a si \ 
susseguono senza soluzione di contimftà. il /-istillalo rima-ne r 
in bilico ^/x> all'ultimo istante di f/toco 

f." uccfitfttio e<«(f<:tiM!i!tc fttffo ci't» nella -partita *.«e- oppa 
iieivi 1/ Napolt, reduce dalle clamorosa inttona contro i cani 
pioni d'Italia, iill'idiima e'-issifinnla. quella • Pro Palrto'tciur, 
donieiircd scorsa rese tiara tu vita alla sor-prendente Udinese. » 
i primi minuti di piOeo sembrarono atal laré le pTePijion:.. 
Il Napoli premeva disordinatamente, ma còti insistenza' nulle 
retrovie bustocche. ta Pro Patria bau accartocciata in difesa x 

disturbava in contropiede Bupatti.^ . . . , 

Si aspettala d.t un momento all'altro il primo goal azzurro 
ed l incee jjiunse quello <lci « Itjjrotti > ero al 2*': D4^°\a, 
raernlw unu centrata di Ccccnni e passò.a Betiellf.-Di «lancio-
l'nln Miustru superò Comaschi e di piatto . fulminò- Duyatti . ... 
Quattro minuti dopo l'incidente a Pesaola; Vargeniìno scattava 
KMieme " Vitali cercando di colpire c<wi4a ( « s t a l a palla n»ert-
frL. oid'i'ii «ACUII dai pali. Andò-u finire che il portiere fece 
sua In sfera e i due urtarono con t'iolenxa cadendo a terra 
pedantemente. Dopo qualche massaggio Vitali si rimetteva .-
m set lc , tue Pesaola doveva essere trasportalo a braccia, ; 
71 eoli .sp-'ohnioi d o t e vi rimnneun /ino al ir/ de l la ripresa.'La 
Pro Pntnn ondò quindi ni .riposo c/n una rete di ì'antègato. "-

iVella ripresa està non die- jj 
de l'impreali'one di cedere ed f 
infatti solamente, con il con- ,--
corso di una circostanta-^fòr- f. 
lunata per il Napoli'subì il '*, 
pareggio-prima e la rete dèlia ' 
vittoria'sub\to dopa. Per r/uifi- ' 
tlici miruri" es*d si*di/ese cor. *• 
calma-.e bravura dagli -attac- • 
chi sempre più insistenti-dc-

* gli azzurri. Al IS'Ila arolta • 
decisiva della partita. Hofilng '. 
passò una bella palla, a -Be-
»'-fli che trrò al .rolr». 'il »*alo 
respinse il bolide e Bucattì-
era hattut'Ssimo. Riprese Bor-
«in»" e tirò fuori. 

Stili* rimessa di Tre Re. 
s'irii'olò Sfasarti. «Spazzolino-. 
superò un paio dì arve+sari 
e si portò all'ala destrrt. Ef-
f'ttttn un forte tiro e Toros 
^espmse. Ancora-Nasoni, scat­
tilo al centro, raccolse e saet­
tò in rete imparab-ilmente.tS: 
scatenò l'entusiasmo svile tri­
bune:-i giocatori'ditcasa ri-

' presero fato e coraggio. • 
Un nrinuio dopo1 Musoni *: . 

jrirrser.tò ancora alla ribolla $•• * 
r.ii?ni>ra «Jupdjartfnfe. Dribblo 
i;«i difer^ore. Quindi di laccr. 
Torse a Beltrcrdl in *fac:le 
posizione. Tiro IVx • roman. 
sfa. ma di una .spenna fuori. 
Semmer.o il tempo dì crmoii:- . ' 
re l'az-or.e rd:ecco il secoftdo 
gol. Comaschi'aranza rctoc.-s- j 
l imo olfr* 'la metà edmpo. 
auipdi tira improvrisirve'ite.*' 
Raso terra fila il bolid>r O?-
dmi è spacciato. Luciano.-Co-
wjArhj ha reclizz-ito IV suo 
primo col delit carrier-i.' 

Al 40'Beltrartdz tira da facile' 
posizione. Ancora si gridi- c i 
gol. ancora vn polo questi 
reità spegne in gola le o'id-» ' 
di esultanza, JLa Pro Pairtz 
crffì^o s i . r o r e s o a xn area r.z-
r'.»*.-a. Capi i in Fossati 'dà IV-
Jr-mpio ed arzitizn in prfrfta 
ì . n e x Collezionerò*i t:*Cr^t; 

drie ar.coli, »7iiir«fi ^fenabi''-
da il seggale di'cbitisnra. 

L2 Prò patria è stata a».-»» 
prer.derte. Con. unfpo* d i JorT 
;ur>i poterà lasciare irrtià:-* 
t'.*o i i • terreno àfl Vomere. 
E* andata cosi, ma "oli appratì- -
si che alla -fine ha # riaco.«so 
rutnno un elevato significato. 
E' órnuii . irrimediabilmente ' 
compromessi ta Pro, ma.ri­
bàtte ctvs un -cuore ffroS-v» *• 
ctJSt- CaJnmoreTife r impev^o 
di /"oj-^itj. 'che riassume'tutta 
l i ae-eroifrà «fé» c^ciatort M\ 
p-orino-'a. Lcrfer-oli Hofliha .* 
Óanora. 

S A L D O MOLISANI 
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L A / I O - S P A I . • - • — Il portiere Persico, uno dei pochi 
Cloratori che si è saHato dal itenerale naufragio all'Olimpico, 
respinge di poeno nonostante il curioso intervento di Vicolo. 
un intervento che ricorda quelli «con la manina» di Pio la. 

Ma Sii» 10... era no altra cosa 
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